
 

Ravenna e dintorni: quattro giorni tra arte, mosaici, 
mare e pedalate in e-bike 

Dal 29 ottobre al 1° novembre 2026 – Da Roma a Ravenna e 
Lugo di Romagna 

 

 

 

29 ottobre – Si parte! Destinazione Ravenna 

Approfittando di qualche giorno a disposizione, decidiamo di trascorrere il ponte di Ognissanti alla 
scoperta di Ravenna, una città che da tempo avevamo in programma di visitare. 

Partiamo da Roma nella mattinata del 29 ottobre e, senza particolari problemi durante il viaggio, 
arriviamo nel primo pomeriggio a destinazione. 

Avevamo già individuato il punto dove sostare: l'Area Camper comunale di Piazza della Resistenza (6 
euro al giorno), parcheggio con carico e scarico ma senza corrente. Ci sistemiamo, organizziamo il 
camper e, dopo una breve pausa, non resistiamo alla tentazione di andare subito a curiosare in città. 



Lasciato il camper, raggiungiamo il centro e iniziamo la nostra prima passeggiata tra le vie e le piazze di 
Ravenna. È un primo approccio, senza un itinerario preciso, giusto per prendere confidenza con la città 
e respirarne l'atmosfera. 

La prima impressione è decisamente positiva: un centro storico piacevole da girare a piedi, ricco di 
scorci interessanti e con tanta storia da raccontare. Torniamo al camper con la curiosità di iniziare il 
giorno successivo la visita dei suoi monumenti più famosi. 

30 ottobre – Ravenna, una meraviglia di mosaici 

La mattinata è dedicata interamente alla visita del centro storico. Partiamo a piedi dall'area di sosta e 
raggiungiamo le prime tappe del nostro itinerario. 

Iniziamo dalla Tomba di Dante e da Casa Dante. Una visita che ci permette di conoscere meglio il 
rapporto tra il Sommo Poeta e Ravenna, città che lo ospitò negli ultimi anni della sua vita e che ancora 
oggi ne custodisce le spoglie. 

Proseguiamo verso la Basilica di San Vitale. Qui cominciamo davvero a renderci conto della 
straordinaria ricchezza artistica di Ravenna. I mosaici sono qualcosa di incredibile: colori, dettagli e 
rappresentazioni che lasciano senza parole. 

A poca distanza raggiungiamo il Mausoleo di Galla Placidia. Dall'esterno appare quasi discreto, ma 
una volta entrati si rimane letteralmente incantati dalla bellezza dei suoi mosaici. Una di quelle visite 
che da sole valgono il viaggio. 

Continuiamo il nostro giro con la Basilica di Sant'Apollinare Nuovo, altra testimonianza straordinaria 
dell'arte musiva ravennate. 

Proseguiamo poi con il Museo d'Arte della città, per completare il nostro percorso culturale, e ci 
concediamo una passeggiata nelle belle Piazza San Francesco e Piazza del Popolo, dove ci fermiamo 
ad apprezzare il centro e la sua atmosfera. 

Ravenna si sta rivelando una piacevolissima scoperta: tutto è abbastanza raccolto e si riesce a visitare 
il centro comodamente a piedi, senza dover utilizzare il camper. 

Nel pomeriggio, però, cambiamo mezzo di trasporto! Recuperiamo le nostre e-bike e partiamo alla volta 
di Sant'Apollinare in Classe, distante circa 6 km dal centro, sfruttando le sicure piste ciclabili 
disponibili. 

Una pedalata piacevole che ci porta fuori dalla città fino a raggiungere la basilica, un altro autentico 
capolavoro del patrimonio storico e artistico ravennate. Anche questa visita merita assolutamente la 
deviazione. 

Rientriamo in camper dopo una giornata piuttosto intensa, ma decisamente appagante. Abbiamo visto 
tantissimo e, soprattutto, abbiamo avuto modo di apprezzare una città che conserva un patrimonio 
artistico davvero eccezionale. 

31 ottobre – Oggi si pedala fino al mare! 

Dopo la giornata dedicata a monumenti, basiliche e mosaici, oggi ci concediamo qualcosa di diverso. 

La nostra meta è il Lido di Dante, che decidiamo di raggiungere direttamente con le e-bike partendo da 
Ravenna. 

La bicicletta è sicuramente un ottimo modo per esplorare i dintorni, senza dover continuamente 
spostare il camper e godendosi il territorio con maggiore tranquillità. 



Pedaliamo in sicurezza percorrendo la ciclabile lungo fiume in direzione del mare, con l'obiettivo di 
trascorrere qualche ora al Lido di Dante. Una giornata decisamente più rilassante rispetto alla 
precedente, dedicata al piacere di stare all'aria aperta e di scoprire anche il lato marino del territorio 
ravennate. 

Un'altra bella esperienza che completa il nostro soggiorno e ci permette di alternare cultura e attività 
all'aria aperta. 

1° novembre – Ultima tappa a Lugo e ritorno a casa 

Purtroppo siamo già arrivati all'ultimo giorno. Smontiamo la nostra sistemazione e lasciamo Ravenna in 
direzione di Lugo di Romagna, dove abbiamo programmato un'ultima visita prima di rientrare a Roma. 

La destinazione è il Museo Francesco Baracca, dedicato al famoso aviatore lughese, protagonista 
della storia dell'aviazione italiana durante la Prima Guerra Mondiale. 

Una visita interessante, che ci permette di conoscere un altro pezzo di storia del territorio romagnolo. 

Terminata la visita, arriva il momento del pranzo. Non avendo programmato nulla in particolare, ci 
aƯidiamo un po' al caso e lungo la Provinciale Felisio ci imbattiamo nel ristorante Soul Kitchen. 

È stata una piacevolissima sorpresa! Abbiamo mangiato molto bene e siamo rimasti davvero 
soddisfatti. Lo segnaliamo quindi volentieri a chi dovesse trovarsi a passare da quelle parti: 
assolutamente consigliato! 

Dopo pranzo risaliamo in camper e iniziamo il viaggio di ritorno verso Roma, con la soddisfazione di aver 
trascorso quattro belle giornate. 

Le nostre impressioni 

Un piccolo viaggio, soltanto quattro giorni, ma davvero ricco di cose da vedere e da fare. 

Ravenna ci ha sorpreso per la bellezza del suo patrimonio artistico. Le basiliche, i mosaici e i monumenti 
sono assolutamente da non perdere e meritano sicuramente più di una semplice visita frettolosa. 

Abbiamo apprezzato anche la possibilità di muoverci in bicicletta: le e-bike si sono rivelate un'ottima 
soluzione per raggiungere Sant'Apollinare in Classe e il Lido di Dante, ampliando il nostro itinerario 
senza dover spostare il camper. 

Anche la sosta a Lugo è stata una piacevole aggiunta al programma, così come la scoperta casuale del 
Soul Kitchen, che ci sentiamo di consigliare. 

Insomma, Ravenna è una meta che consigliamo sicuramente a chi viaggia in camper: oƯre cultura, 
storia, arte, natura e mare, il tutto in un territorio che si presta molto bene a essere esplorato anche in 
bicicletta. 


